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Una milizia ben armata avrebbe dovuto garantire il servizio di «vigilanza» 

Ecco il piano di «Cosa nostra» 
per sostenere il golpe del '70 
Prima ancora di Luciano Liggio già Buscetta aveva raccontato i rapporti della mafìa con Valerio Borghese 
Depositata l'ordinanza di rinvio a giudizio dell'inchiesta «bis» di Palermo - Perché il progetto fallì 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Senza saperlo 
Luciano Liggio ha fornito la 
prova del nove dell'autenti­
cità delle confessioni di Bu­
scetta. Junlo Valerlo Bor­
ghese, 11 principe nero della 
X Mas. aveva previsto nel 
canovaccio del suo futuro 
colpo di stato un ruolo di pri­
missimo plano alla mafia. 
Cosa nostra avrebbe dovuto 
organizzare un «servizio di 
vigilanza» In tutta Italia, una 
sorta di milizia col compito 
di support armato al genera­
li golpisti. A quel che se ne sa 
Il colpo di mano sfumò per­
ché in quel periodo —slamo 
nel 70 — la flotta russa in­
crociava nel Mediterraneo. 
Liggio ha palrato di questa 
circostanza In aula bunker, 
durante 11 suo Interrogato­
rio, nel tentativo di scredita­
re Buscetta durante 11 pro­
cesso a Cosa nostra: non sa­
peva che già due anni prima, 
114 dicembre '84, Buscetta, In 
un lunghissimo colloquio col 
giudice Falcone negli Stati 
Uniti, aveva vuotato 11 sacco 
su questo argomento. Il testo 
dell'interrogatorio era rima­
sto top secret poiché le inda­
gini non si erano Interrotte: 
ma venuta meno la principa­
le causa del riserbo (una vol­
ta che Liggio aveva parlato) 1 
magistrati l'hanno allegato 
Integralmente all'ordinanza 
di rinvio a giudizio, l'Inchie­
sta bis su Cosa nostra, depo­
sitata Ieri mattina a Paler­
mo. 

E* il frutto di un lavoro 
collegiale al quale hanno 
partecipato Giovanni Falco­
ne, Paolo Borsellino, Giusep­
pe Di Lello, Leonardo Guar-
notta, Ignazio De Franclscl; 
e Giacomo Conte; anche In 
questa occasione, l'ordinan­
za reca un'unica firma: quel­
la del consigliere istruttore 
Antonino Caponnetto. 80 
imputati rinviati per asso­
ciazione mafiosa, traffico di 
droga, 4 omicidi; 12 prosclo-

§Ilmenti, fra cui, Michele e 
alvatore Greco (restano pe­

rò le pesanti accuse del ma­
xiprocesso). Dalle pagine 
dell'ordinanza, come amici-

Julio Valerio Borghese 

pato da l'Unità la settimana 
scorsa, emerge il ritratto del 
libanese Bou Chebel Ghas-
san, definito trafficante in­
ternazionale di stupefacenti 
e 11 parere netto sulle decisio­
ne assunte dalla Cassazione 
a proposito della sentenza di 
Caltanisetta sulla strage 
Chlnnlcl. Vanni Calvello, 
principe di San Vincenzo, ac­
cusato da Contorno di essere 
uomo d'onore chiama in 
causa alcuni proprietari del 
Giornale di Sicilia afferman­
do che da tempo erano amici 
del boss Michele Greco. Tor­
niamo al golpe Borghese. 

Due personaggi mafiosi, 
del prestigio di Buscetta e 
Salvatore Greco «Cicchlted-
du» vengono appositamente 
dall'America Latina in Sici­
lia alla ricerca di uomini che 
avrebbero dovuto garantire 
l'operatività del disegno 
eversivo. Si incontrano con 
le «famiglie» catanese rap­
presentate dal boss Giuseppe 
Calderone, non incontrano 
Liggio (a differenza di quan­
to affermato dal capo del 
clan del corleonesi e secondo 
la ricostruzione di Buscetta 
a Falcone), ottengono parere 
negativo da Tano Badala-
mentl, 11 capo mafia «più che 
perplesso» di fronte ad una 
slmile prospettiva. SI sa che 
la mafia e la massoneria In 

Luciano Liggio 

questa vicenda andarono a 
braccetto. Secondo 11 plano 
del «principe nero» 1 mafiosi, 
una volta scritturati e in­
truppati, avrebbero dovuto 
esibire un bracciale d'ordi­
nanza che avrebbe consenti­
to di renderli riconoscibili 
nel giorni caldi del dopo-gol-
pe, quando si sarebbe tratta­
to di picchettare (in armi) 11 
territorio. 

Buscetta e Cicchlteddu 
spesero parole buone a favo­
re dell'Iniziativa, spezzarono 
molte lance, ma la mafia si­
ciliana fu irremovibile. Deci­
se definitivamente di ritirar­
si quando «qualcuno molto 
in alto» chiese (un'Imperdo­
nabile Ingenuità) che Cosa 
nostra stilasse un vero e pro­
prio elenco scritto col nomi 
dei suol collaboratori. Ra­
gioni di «prudenza» a quel 
punto sconsigliarono ulte­
riori passi avanti e — come è 
noto — il golpe si sarebbe ri­
solto in una bolla di sapone. 
Salvatore Greco «Invitò» Bu­
scetta ad accompagnarlo 
durante la sua missione do­
po averlo contattato attra­
verso Carlo Morana, un ca­
pomafia siciliano che in quel 
periodo si trovava in Vene­
zuela. Liggio — commenta­
no 1 giudici Istruttori — ere* 
deva di incastrare Buscetta. 
In realtà ha ottenuto un du­

plice risultato: ha rafforzato 
la deposizione del suo odiato 
rWale; ha compiuto un passo 
falso processuale di signifi­
cato non indifferente. 

E' interessante che un 
analogo Intreccio, con mafia 
e massoneria interessate ad 
un'ipotesi destabilizzante, si 
sarebbe riproposto nove an­
ni dopo, in occasione della 
visita In Sicilia di Michele 
Sindona. Nella prima ordi­
nanza di rinvio a giudizio, 
quella che ha Istruito 11 maxi 
processo, vengono descritti 
gli incontri avuti da Sindona 
a Palermo, durante 11 finto 
sequestro, con capimafla del 
peso di Stefano Bontade e 
Totucclo Inzerlllo. In quella 
occsalone si parlò di «golpe 
separatista in chiave antico­
munista». allora, Sindona 
chiese 200 uomini armati 
con compiti paragonabili 
probabilmente a quelli del 
«servizio di vigilanza» che 
Borghese fu sul punto di in­
gaggiare. «La circostanza — 
osservano I magistrati — 
non può non far riflettere 
anche se legami concreti fra 
1 due progetti ancora non ne 
sono emersi. Rimane uno 
scenario inquietante, sul 
quale a pieno ritmo conti­
nuano le indagini. L'intrec­
cio mafia-terrorismo- cen­
trali occulte (inclusi 1 servizi 

«deviati»), sono oggetto del­
l'inchiesta che riguarda l'o­
micidio del presidente della 
Regione, 11 democristiano 
Piersantl Mattarella. Un'l-
chlesta a cui non sarebbe 
estraneo neanche 11 soggior­
no di Sindona In Sicilia. Gli 
investigatori dispongono fi­
nora delle confessioni di Cri­
stiano Fioravanti, fratello 
del presunto killer Glusva, 
che ha svelato 11 ruolo del 
terrorismo nero in quel 
grande omicidio, 1 contatti 
fra 11 gruppo romano di de­
stra, la malavita della capi­
tale (Ernesto Dlotallevl) e la 
banda della Magllana del 
boss Pippo Calò. Il «pentito 
nero* avrebbe parlato anche 
del coinvolgimento di una 
corrente romana della De­
mocrazia cristiana contrarla 
a Mattarella e alla sua politi­
ca. E' uno del passi dell'ordi­
nanza per la strage di Bolo­
gna che i giudici palermita­
ni, fin dalla sua stesura, defi­
nirono di estremo Interesse 
per 11 loro lavoro. Non ci sono 
grandi novità per quanto ri­
guarda i rapporti mafia De­
mocrazia cristiana: è prova­
to il rapporto privilegiato tra 
i boss di Vicari e' senatori de­
mocristiani e repubblicani 
soprattutto alla viglila di 
campagne elettorali. 

Infine le importanti consi­
derazioni sulla sentenza del­
la Cassazione che ha annui- ' 
lato 11 verdetto di secondo 
grado a Caltanlssetta per la 
strage Chlnnlcl. I giudici di 
Palermo sono « favorevoli al­
le puntualizzazioni della su­
prema corte sotto 11 profilo 
giuridico generale». Ma non 
può — insistono 1 magistrati 
— essere negato valore di 
prova alle dichiarazioni del 
pentiti di mafia (natural­
mente se riscontrate) ed alle 
chiamate di correità. Ciò sa­
rebbe in contrasto (è un 
esplicito rilievo polemico 
agli orientamenti della cas­
sazione) con il principio del 
Ubero convincimento del 
giudice che è principio cardi­
ne della nostra giurispru­
denza. 

Saverio Lodato 

Napoli, all'asta 
il «Roma»: non 
esce da sei anni 

NAPOLI — Andrà all'asta il 
•Roma» 11 più antico quoti­
diano del Mezzogiorno fon­
dato nel 1862. Lo ha disposto 
11 ministro dell'Industria, Al­
tissimo, il 1° luglio scorso, 
ma la notizia è trapelata sol­
tanto ieri. Entro la fine del­
l'estate l'avv. Flavio De Lu­
ca, commissario straordina­
rio della flotta Lauro, 11 
gruppo proprietario della te­
stata, predisporrà un invito 
ad offrire che verrà pubbli­
cizzato sulla stampa nazio­
nale, assumendo come base i 
valori di 500 milioni per la 
testata e 300 milioni per 1 
macchinari, secondo la sti­
ma di un perito indicato dal 
garante per la legge sull'edi­
toria. Il «Roma», cessò le 
pubblicazioni il 2 novembre 
1980 con una vendita accer­

tata di circa 30.000 copie 
giornaliere e nel 1982 venne­
ro sottoposte alla legge Prodi 
le società editoriali del de­
funto comandante Achille 
Lauro. Da quel momento di­
versi gruppi si fecero avanti 
per acquistare 11 «Roma», ini­
ziando il complicato iter pre­
visto per la cessione di beni 
sottoposti ad amministra­
zione straordinaria. Nel frat­
tempo 11 tribunale di Napoli 
assegnò, 11 26 giugno '84, il 
quotidiano alle cooperative 
che si sono costituite e che si 
pongono in posizione alter­
nativa rispetto agli altri con­
traenti: ha abbandonato la 
società Giem con la quale la 
trattativa sembrava giunta 
In porto, mentre una nuova 
offerta andata a vuoto era 
giunta dalla Edisud dopo un 
anno di trattativa. 

Nessun entusiasmo per il decreto che consente di vendere cibi «da asporto» 

Il pranzo «incarta e porta a casa»? 
Scettici, per adesso, i ristoratori 

MILANO — Nel pochi ristoranti 
aperti In una Milano dimezzata dalle 
ferie e dal Ferragosto, la notizia del 
recente decreto ministeriale che 11 
autorizza a vendere cibi «da asporto* 
è accolta senza sorpresa né grandi 
entusiasmi. Qualcuno ammette di 
aver già messo in pratica la nuova 
usanza prima che Renato Altissimo 
la rendesse ufficiale. Altri esprimono 
dubbi e perplessità sulla possibilità 
che 1 clienti approfittino dell'occa­
sione. Quasi tutti comunque si dico­
no Impreparati. 

«Io sono soddisfatto della mia atti­
vità e non voglio ingrandirla — so» 
stiene Carmela Rutlgllano del risto­
rante "Mamma Lina" — e poi non 
sono attrezzata. Bisogna avere parti­
colari attenzioni Igieniche, un setto­
re apposito. Non credo che usufruirò 
del decreto anche se mi rendo conto 
che può essere una valida alternati­
va all'apertura serale del negozi. Chi 

finisce di lavorare tardi e non vuole 
spendere tanto per la cena sarà age­
volato da questa opportunità. Ma le 
rosticcerie forse avranno delle riper­
cussioni negative». 

Assolutamente contrario alla no­
vità è Nando Allegri del «Parmigia­
no»: «Sarà solo un impiccio che ci fa­
rà perdere tempo. Oltretutto non si 
può mettere la pasta in un sacchetto 
come se fosse frutta e lo non ho il 
materiale adatto per trasportare 1 ci­
bi». 

Ma c'è anche chi si dichiara pron­
to alle nuove disposizioni. Tra servi­
re al tavolo o al banco non fa poi 
questa grossa differenza: «Il cliente è 
cliente — afferma Tina Lorenzi tito­
lare del ristorante "La Quercia" —. 
Se vuole mangiare e spendere poco 
non vedo perché non accontentarlo*. 
E Liliana Maltesi deir«Eclipse* mi­
nimizza 1 problemi organizzativi da 
affrontare: «E giusto offrire questa 
opportunità alla gente e poi, servire 

una porzione di spaghetti nel piatto 
o in una vaschetta di alluminio è la 
stessa cosa per noi». 

«Bisognerà verificare se c'è una ri­
chiesta dell'utenza — è la risposta 
perplessa di Nicola Liberatore che 
gestisce "Franco 11 Comandino" pro­
prio nel cuore di Brera —. Finora 
non mi è mai capitato che qualcuno 
mi chiedesse del cibi da portare via. 
Sì, forse nelle grandi citta il provve­
dimento sarà accolto con favore. E 
utile, non tutti possono permettersi 
di andare al ristorante una volta alla 
settimana e in questo modo spende­
rebbero meno della metà. Ma quanto 
è fattibile? Io per esemplo non sono 
organizzato per il confezionamento 
del prodotto da portare via*. 

Insomma, 11 decreto dell'ex mini­
stro dell'Industria sembra aver pre­
so di contropiede I ristoratori. Favo­
revoli Invece I consumatori che fi­
nalmente non dovranno più affan­
narsi a far la spesa prima che chiu­

dano i negozi o scarpinare alle 10 di 
sera alla ricerca di una rosticceria 
aperta. Spesa più facile e più econo­
mica per chi vuol concedesi una cena 
già pronta. 

A qualche ristorante poi fa persino 
comodo, come conferma Francis del­
lo «Zlmba» specializzato nella cucina 
africana e brasiliana: «A noi convie­
ne di più vendere al minuto. Siamo 
sempre colmi di clienti e lo spazio di 
cui disponiamo è troppo piccolo. In 
questo modo sarà più facile esaudire 
le richieste*. 

Sul fronte delle rosticcerie, per il 
momento tutto tace, alla chiusura 
agostana si sovrappone quella del 
Ferragosto. Prevedibile comunque 
una reazione poco favorevole e 
preoccupata al provvedimento che 
estende quelle che sono state fino a 
ieri le loro esclusive competenze ai 
coUeghl dei ristoranti. 

Alessandra Mancuso 

L'agitazione rinviata a settembre 

Sciopero sospeso 
Il «170» funziona 

ROMA — Per questo mese funzionerà regolarmente 11 «170», 
il numero di telefono dellTtalcable che serve per mettersi In 
contatto con 1 paesi extra-europei. Funzionerà regolarmente, 
ma solo grazie al senso di responsabilità del sindacato. Da 
tempo, infatti, all'Italcable è aperta una durissima vertenza, 
esasperata dagli atteggiamenti della direzione aziendale che 
i lavoratori definiscono «provocatori». Cgll, Cisl, UH di cate­
goria sono stati perciò costrette a indire uno sciopero, ad 
agosto, che avrebbe provocato la paralisi del servizio. I moti­
vi che avevano provocato l'agitazione restano tutti validi 
(l'Italcable insomma continua a ignorare le richieste d'in­
contro) ma le tre organizzazioni sindacali hanno deciso 
ugualmente di sospendere, per 11 momento, lo sciopero gene­
rale. «Abbiamo preferito rimandare lo sciopero — spiega 
Emilio Candall della Cgll — per non colpire gli utenti, pro­
prio nel periodo In cui 1 turisti, le famiglie ricorrono di più al 
servizio telefonico Intercontinentale». Sciopero rinviato, 
dunque. Si farà probabilmente a settembre. A meno che l'I­
talcable non scelga di aprire una trattativa col sindacato 
(trattativa oltretutto prevista da una norma contrattuale) e 
cominciare a discutere le soluzioni per evitare turni di lavoro 
stressanti, come quelli attuali, per garantire adeguati periodi 
di riposo. Insomma per garantire maggiore efficienza al 
«170». 

Per ora comunque da quest'orecchio l'Italcable non vuol 
sentire. Anche questo però è 11 sintomo della mancanza di 
prospettive, dell'assenza di un progetto per 11 futuro che ca­
ratterizza la direzione. Frutto del caos di gestione cercato nel 
settore telefonico con Slp, Stet, Italcable e tanfi altri enfi di 
gestione cne si sovrappongono Pun l'altro. Ecco perché al di 
la del sostegno a questa vertenza, la sezione comunista del­
l'azienda ha deciso di dar vita ad una conferenza di produzio­
ne. I problemi veri sono quelli dell'assetto da dare al settore, 
creare una «unità di gestione* per dare un futuro alle teleco­
municazioni. 

Dana nostra redaziona I I riconoscimento alla memoria assegnato a S. Rocco di Camogli 
GENOVA — Ieri — come 
ogni 16 agosto, puntualmen­
te, da 25 anni a questa parte 
— a San Rocco di Camogli, 
minuscolo borgo incastona­
to In una delle zone più sug­
gestive della Riviera di Le­
vante. è stato assegnato il 
premio «Fedeltà del cane*. 
Quest'anno, come spesso ac­
cade per le manifestazioni 
estreme cui arriva la dedi­
zione canina all'uomo, è sta­
to un premio alla memoria; 
In ricordo, cioè, di Rocky, 
magnifico esemplare di pa­
store scozzese, che il 20 mag­
gio scorso, dopo aver salvato 
una bambina e nel tentativo 
di salvarne un'altra, mori 
carbonizzato nell'incendio di 
un «basso* napoletano. 

n premio «Fedeltà del ca­
ne* venne istituito nel 1961 
dal parroco di San Rocco di 
Camogli, don Carlo Giacob­
be; l'Ideatore, Giacinto Cre-
sclnl, ci pensava per la verità 
da molto tempo prima, ma ci 
vollero quasi due anni per­
ché l'Iniziativa si traducesse 
in fatto concreto. 

Ispiratore di tutto Pucci, 
un bastardlno randagio 
grande amico di tutti 1 bam­
bini di San Rocco; e grande 
amico di un suo consimile 
che viveva rintanato nel bo­
schi vicini, al quale Pucci 
portava metà delle merendi­
ne che gli amici bambini gli 
cedevano quando lui, pun­
tuale ogni mattina, 11 accom­
pagnava a scuola. In nome 
di Pucci, quindi. Il premio; e 
forse raffigura Pucci il mu-
numento di bronzo al cane 

Rocky. l'eroismo del cane 
Ora una medaglia lo ricorda 
L'animale strappò una bimba a mi meendio ma morì carbonizzato 
Una manifestazione che premia anche la dedizione del padrone 
eretto nella piazzetta dal 
borgo. 

Tornando all'edizione di 
quest'anno, quella alla me­
moria di Rocky apre un lun­
ghissimo elenco di menzioni: 
c'è Fido, di nome e di fatto, 
che durante una passeggiata 
in campagna ha fatto da 
schermo alla padrona mi­
nacciata da una vipera, rice­
vendo in pieno 11 morso vele­
noso del rettile; o Ras, cane-
investigatore dal fiuto finis­
simo che l'inverno scorso, a 
LetvL nell'entroterra di La­
vagna, ha scovato tra la ve­
getazione 1 gioielli che erano 
stati rubatTalla padrona: o 
Elk, 11 cane antl-droga che, 
•In servizio* alla frontiera di 
Ventlmiglla, ha fiutato un 
ingente carico di pani di ha­
shish. 

E ancora: Lisetta, pastore 
tedesco femmina, che ha ve­
gliato per sei giorni 11 padro­
ne morto In un alpeggio del­
la Valsessera, riuscendo Infi­
ne, con 1 suol lamenti, ad at­
tirare chi potesse, almeno, 

recuperare la salma; e Vesta, 
un'altra femmina di pastore 
tedesco, che addirittura tra­
scurò l suol cuccioli, nati da 
pochi giorni, per vegliare U 
padrone colto da malore; e 
Diana, che ha adottato un 
cucciolo di capriolo; e Reno 
che da mesi, tutti 1 giorni, va 
ad aspettare davanti all'o­
spedale il suo padrone am­
malato. 

E una antologia della 
commozione che forse sol­
tanto chi vive o ha vissuto 
con un cane è In grado di ap­
prezzare fino In fondo; ma 
uno degli aspetti più simpa­
tici della manifestazione di 
San Rocco di Camogli è la 
doppia faccia del premio: c'è 
infatti, e riscuote puntual­
mente salve di applausi calo­
rosi, la sezione «Bontà verso 
li cane», riservata a quanti 
hanno testimoniato, con il 
loro comportamento, l'attac­
camento e la riconoscenza 
per l'amico a quattro zampe. 

Anche In questo caso re-
lenco è lungo; e — perché 

no? — commovente. Ce, al 

C'mo posto, una signora di 
Spezia, Rosetta Funicelll, 

che ha sfidato un incendio, 
uscendone fortunatamente 
incolume, per salvare 11 suo 
Full rimasto intrappolato e 
Incapace di mettersi in salvo 
da solo; segue 11 maceratese 
Mario Bracaccinl, che aveva 
perduto la sua Perla e, per 
ritrovarla, ha mobilitato un 
paese intero, a garanzia del 
buon esito delle ricerche; e, 
ancor». Luigi Pavettoni, ca­
mionista di Buscate, che In­
tervenuto in difesa di un ca­
ne, non ha esitato ad accapi­
gliarsi con un palo di vigili 
urbani, con conseguente de­
nuncia per oltraggio, con­
danna in Pretura, assoluzio­
ne in appello davanti al Tri­
bunale. Sempre tra 1 menzio­
nati, 1 responsabili di alcuni 
rifugi per cani abbandonati 
(che a volte dividono, con 1 
protetti, una vita di stenti); e 
la pattuglia di vigili urbani 
di Genova, che In una fredda 
notte invernale, raccolse una 

cagnetta che si trascinava 
spaurita sulla sopraelevata; 
pensavano di averla sottrat­
ta al destino di tanti animali 
travolti sulla strada, ma c'e­
ra di più: la bestiola, appena 
al sicuro sul sedile posteriore 
dell'auto di pattuglia, parto-
ri una cucciolata, e la tene­
rissima famigliola venne 
adottata in blocco dal vigili 
urbani (episodio che equili­
bra, forse non a caso, quello 
di Buscate). Tutte storie che, 
In un panorama costellato di 
abbandoni, Indifferenza e a 
volte crudeltà contro 11 cane 
e altri animali domestici — 
panorama che proprio nel 
cuore dell'estate registra 1 fe-
nomenlpiù deteriori e incivi­
li — offrono spunti di con­
forto e soddisfazione. C e da 
aggiungere che, in questi ul­
timi tempi, sembra in cresci­
ta, nella coscienza della gen­
te, il rispetto verso le altre 
forme di vita; 1 segnali in 
questo senso si moltiplicano, 
e fanno ben sperare sull'effi­
cacia delle molte campagne 
di sensibilizzazione lanciate 
negli ultimi anni. Con risvol­
ti, spesso, simpatici e diver­
tenti; come la «rassegna del 
cane fantasia* che si orga­
nizza ogni anno a Sampiér-
direna, popoloso quartiere 
genovese, in occasione della 
sagra del Salvatore: le varie 
sezioni sono riservate ai cani 
grandissimi, a quelli picco­
lissimi, a quelli obbedienti e 
a quelli pelosissimi; e i cani 
di razza, con pedigree, posso­
no partecipare solo come 
ospiti. 

RossaVa Mkhitnti 

Approvato dagli Usa l'accordo 
commerciale con la Cee 

WASHINGTON. L'amministrazione americana ha approvato 
l'accordo raggiunto tra Usa e Cee per mettere fine alla .guerra» 
commerciale (lo stesso accordo che PItalia si rifiuta di sottoscrive­
re). In base all'intesa gli Stati Uniti abrogheranno nei prossimi 
giorni gli aumenti tariffari sulla pasta decisi l'anno scorso. Le altre 
parti dell'accordo riguardano invece l'aumento, consistente, delle 
quote di agrumi che gli Usa potranno esportare in Europa. Ed è 
proprio questa parte dell'accordo che l'Italia contesta, preoccupa­
ta cne l'invasione di arance e limoni americani danneggi le nostre 
produzioni. 

Radio radicale torna in onda: 
verrà letto materiale registrato 

ROMA — Radio Radicale torna oggi a trasmettere materiale regi­
strato: dopo la .linea diretta» con gli ascoltatori, che Marco Pen­
nella ha condotto per tutta la giornata di ieri, i redattori hanno 
deciso di passare alla lettura delle lettere che da ogni parte di 
Italia continuano a mungere all'emittente. «Notizie radicali» in­
tanto ha informato che ieri, su mandato del pretore di Roma, tre 
agenti della Digos si sarebbero recati a Radio radicale _per seque­
strare altre bobine e registrazioni di telefonate. Assenti i tecnici e 
eli archivisti della Radio, non sarebbe stato possibile — sostiene 
1 agenzia del Pr — consegnare loro il materiale richiesto. E stato 
verbalizzato l'impegno della Radio di inviarlo non appena possibi­
le. 

La banda dell'arancia meccanica 
colpisce ancora nel Ragusano 

RAGUSA — Nuovamente in azione, tra Marina di Ragusa e Santa 
Croce Camerina, la banda dell'Arancia meccanica. La notte scorsa, 
poco dopo mezzanotte, in contrada iSuttano» di Santa Croce Ca­
merina, è stata presa di mira una matura coppia che stava guar­
dando la televisione nel giardino di casa. Due malviventi, armati di 
fucile a canne mozze, sono riusciti a penetrare nella villetta sot­
traendo gli oggetti preziosi che i due coniugi avevano addosso. Poi 
a turno hanno violentato la padrona di casa, una signora di 53 
anni, mentre il marito veniva tenuto a bada in un'altra stanza 
sotto la minaccia del fucile. 

Cossiga vuole un «forte piano» 
per la sala concerti del Quirinale 

ROMA — Al Quirinale aspettano un «forte piano» uno strumento 
non molto dissimile, almeno all'occhio e all'orecchio dei non inizia­
ti, al pianoforte. Cossiga, la cui passione per la musica è nota, 
intende rimettere in funzione, nel palazzo del Quirinale, una sala 
da musica e da concerto, già usata dalla Regina Margherita. Il 
presidente vuole però non un pianoforte qualunque, ma uno stru­
mento d'epoca. Un fortepiano per l'appunto. Ne ha parlato in 
occasione del giuramento del nuovo governo al ministro dei Beni 
culturali Gullotti. 

«Cicciolina» fermata e rilasciata 
dopo uno spettacolo a Massa 

MASSA — Uno spettacolo di Ilona Stalter «Cicciolina» presentato 
la sera del 14 agosto alla discoteca «Duble» di Sericciolo di Aulla 
(Massa Carrara), a cui erano presenti circa seicento persone, ha 
avuto un seguito «agitato*. Agenti della squadra mobile della que­
stura di Massa avevano avuto disposizione di controllare lo spelta-
colo già segnalato per la ipotesi di reati osceni in luogo pubblico. 
Gli agenti hanno lasciato proseguire lo spettacolo fino al termine 
intervenendo poi per procedere al sequestro degli oggetti utilizzati 
per lo spettacolo indicato osceno. Sia Ilona Staller che il suo im­
presario Riccardo Schicchi che si erano opposti al sequestro sono 
stati fermati per rifiuto di consegna di prove di spettacolo ritenuto 
osceno e li ha rimessi in libertà. 

Ferrovie, bloccata da 20 giorni 
la tratta Trieste-Gorizia-Udine 

TRIESTE — A cominciare dal 18 agosto, oer 20 giorni, la linea 

ferroviaria Trieste-Gorizia-Udine rimarrà bloccata per compiere 
avori di raddoppio del binario del tratto Redipuglia-Gorizia. Do­

po la conclusione di questi lavori, prevista il 6 settembre, l'intera 
linea Trieste-Udine sarà a doppio binario. 

Capri, vendevano per fresco 
pesce congelato 5 ristoranti 

NAPOLI — Ristoranti e litorale di Capri sono stati ispezionati dai 
carabinieri dei nuclei antisofisticazione e sommozzatoriper garan­
tire a villeggianti e turisti cibi e bagni «doc» almeno per Ferragosto. 
Sono statiaenunciati per avere somministrato cibi non genuini i 
titolari di cinque locali fra i più famosi di Capri e di Anaccpri nelle 
cui dispense sono stati sequestrati 500 kg di pesce congelato e 300 
kg di carne congelata. Inoltre, i militi sommozzatori hanno scoper­
to alcune discariche di liquami fognari nei pressi della Grotta 
Azzurra. I responsabili sono stati individuati e denunciati. 

Proteste per la soppressione 
della linea Ferrara-Milano 

FERRARA — «Per l'economia ferrarese sarebbe un disastro». Al­
larmata dalla decisione del ministero dei Trasporti di sopprimere 
il servizio sulla linea ferroviaria Ferrara-Milano, la giunta provin­
ciale della citta emiliana ha deciso di contestare il provvedimento. 

All'isola d'Elba la nona festa 
deir«amicizia con l'esercito» 

PORTO AZZURRO — Con l'accensione di un grande falò sul 
monte della Croce è cominciata nell'Isola d'Elba la nona festa 
dell «amicizia con l'esercito*, a ricordo del massiccio intervento dei 
militari nello spegnimento degli incendi boschivi che devastarono 
la zona una decina di anni fa. L'annuale iniziativa vuol ricordare il 
duraturo legame instaurato proprio in quelle occasioni fra le popo­
lazioni cibane e i reparti dell'esercito. Centro della festa (docu­
mentari, film,, sfilate, bande, esercitazioni che dureranno fino a 
domani sera) e Porto Azzurro. 

Il Pr: «10.000 quote-tessera 
oppure cesseremo l'attività» 

ROMA — Cesserà la sua attivia il partito radicale? Questo è 
l'interrogativo che, almeno in apparenza, dovrebbe dominare il 
prossimo congresso del Pr convocato a Roma per il 28 ottobre 
prossimo. Ieri è stato reso noto il documento congressuale che 
avanza due ipotesi di cessazione immediata o graduale di attiviti 
e una lunga serie di subordinate con tempi e modi diversi di 
autosdoghmento. Tutte queste ipotesi, comunque, cadranno se 
giungeranno diecimila quote di iscrizione. Questa condizione fa 
pensare più che ad un imminente ritiro del partito di Pannella ad 
un lancio spettacolare del congresso d'autunno, il quale, secondo il 
segretario Giovanni Negri, dovrebbe essere «il più serio, puntuale, 
intransigente, drammatico atto di accusa contro il regime parti to-
cratico».Nel documento è assente qualunque analisi della condot­
ta del partito radicale, che negli ultimi anni, rispetto al passato, ha 
mostrato una sia pur contraddittoria vocazione filogovernativa. 

Non sono solo ottanta 
gli invalidi alla Rai di Milano 

Caro direttore, in inerito alle notizie pubblicate dal Suo giornale in 
data 13 agosto sotto il titolo «Handicappato licenziato dalla Rai: 
"Era pericoloso per i compagni di lavoro"», desidero fare alcune 
precisazioni. Non risponde a verità che la Rai si sia opposta alla 
ammissione del medico di fiducia di Umberto Brivio alla visita di 
controllo effettuata dalle strutture sanitarie pubbliche. Alla Dire* 
rione del personale della Sede Rai di Milano risultava anzi che 
l'Usi non aveva mancato di far presente per iscritto all'interessato 
la facoltà di farsi assistere da un medico di sua fiducia. Non e vero 
che la cifra di 80 invalidi inseriti nel ciclo lavorativo milanese 
comprenda orfani e vedove di guerra, ma soltanto portatori di 
invalidità delle più diverse nature ed entità. Se si considerassero 
anche le categorie sopra citate la cifra salirebbe a oltre 180 unità. 
Se c'è qualche altra istanza che possa essere esperita per verificare 
e approfondire ulteriormente le condizioni sanitarie del signor 
Brivio, la Rai non e ovviamente contraria. La ringrazio per la 
pubblicazione. Con i più cordiali saluti, . . . „ . . „ _ . 

~ . . . LUIGIMATTUCCI 
(Direttore dilla Sede Rai di Milano) 
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